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Anche questo libro, come già quello del Beaufays1 e più in genere tutti quelli di mariologia, è 
controindicato per gli anticristiani o gli irreligiosi, perché utilizza il metodo “adattativo”, ovvero 
scorge nell’Antico Testamento, in quanto ispirato da Dio, prefigurazioni della Vergine, e in partico-
lare interpreta alcune vicende d’Israele come figure di quelle interiori della Vergine. 

Conforme alla più antica esegesi, Piero Bargellini vede la Vergine, predestinata, nella Donna che 
schiaccerà il serpente della Genesi2; immacolata, in Ester che senza colpa si presenta di fronte ad 
Assuero salvando il suo popolo dall’odio di Aman3; inviolata, nel bianco vello disteso da Gedeone 

1 Cfr. http://www.superzeko.net/doc_dariochioli_recensioni/DarioChioliIgnaceBeaufays_LaVergineSantissimaNellAm-
bientePalestinese.pdf  
2 Cfr. la donna di Genesi 3:15 – «Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà 
la testa e tu le insidierai il calcagno» – con la donna di Apocalisse 12:1-17, contrapposta alla donna scarlatta di 17:3-18. 
3 Cfr. Ester, 3-10. 
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nei campi per decidere se entrare in guerra4; mediatrice, in Abigail che risparmia alla sua casa il 
massacro che le avrebbe causato il suo stolto marito Nabal5; corredentrice, in Giuditta che stacca la 
testa a Oloferne e salva così il suo popolo6; genitrice, nel germoglio di Davide di cui parlava Isaia7; 
consolatrice, nella madre dei Maccabei che assiste al martirio dei propri figli per mani di Antioco8. 

Passa poi ai caratteri che ne appaiono nel Nuovo Testamento. Poche cose sono in esso esposte su di 
lei in piena luce, altre se ne possono dedurre, altre supporre o immaginare purché beninteso l’intento 
sia anagogico, volto alle realtà spirituali. 

Quello di Bargellini lo è, e dice il possibile. Raramente cita di sfuggita qualche tradizione estranea 
alle Scritture. Perlopiù sviscera, indaga, nei pochi riferimenti scritturali, tenendo anche presenti le più 
comuni caratteristiche della natura umana, quanto sulla Vergine possa dar luce. 

E ci riesce, dando un senso anche ai silenzi e alle omissioni dei testi, insieme alle meraviglie di cui 
l’esistenza di Maria appare costellata dall’inizio alla fine.  

Immacolata, destinataria di visitazione angelica, madre vergine di Dio, testimone di innumerevoli 
miracoli, assunto il suo corpo in cielo: insieme a tutto ciò fu anche donna sottoposta a molte prove e 
il suo cuore fu trafitto da mille dolori, conforme alla profezia di Simeone9, assistendo alla passione 
del Figlio. Ciò la rende agli occhi di tanti – non solo cristiani10 – benefica intermediaria, soglia che 
dalla coscienza dei propri limiti può farci spiritualmente risorgere ed entrare “per via dolce” al co-
spetto della maestà ineffabile di Dio. 

Tramite lei si operò il primo miracolo di Gesù, quando a Cana trasformò l’acqua in vino11; così pure 
per suo tramite potrà operarsi la metamorfosi della nostra natura mortale in forma spirituale al di là 
della corruzione del tempo.  

Il segreto di Maria e di Gesù giacciono nel nostro intimo, pronti a insorgerne, nonostante i nostri 
innumerevoli limiti, appena siano invocati dalla purezza del nostro intento. 
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4 Cfr. Giudici 6:36-40: «Gedeone disse a Dio: «36Se tu stai per salvare Israele per mia mano, come hai detto, 37 ecco, io 
metterò un vello di lana sull'aia: se c'è rugiada soltanto sul vello e tutto il terreno resta asciutto, io saprò che tu salverai 
Israele per mia mano, come hai detto». 38 Così avvenne. La mattina dopo, Gedeone si alzò per tempo, strizzò il vello e 
ne spremette la rugiada: una coppa piena d'acqua. 39 Gedeone disse a Dio: «Non adirarti contro di me; io parlerò ancora 
una volta. Lasciami fare la prova con il vello, solo ancora una volta: resti asciutto soltanto il vello e ci sia la rugiada su 
tutto il terreno». 40 Dio fece così quella notte: il vello soltanto restò asciutto e ci fu rugiada su tutto il terreno». 
5 Cfr. 1 Samuele, 25. 
6 Cfr. Giuditta, 10-16. 
7 Cfr. Isaia 4:2 («In quel giorno, il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnifi-
cenza e ornamento per gli scampati di Israele.») e 11:1 («Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germo-
glierà dalle sue radici»). 
8 Cfr. 2 Maccabei 7:1-41. 
9 Cfr. Luca 2:34-35: «34Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 
molti in Israele, segno di contraddizione 35 perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà 
l'anima”». 
10 Si ricordi che Maria è venerata in guisa di “veritiera” (ṣiddīqah, appena al di sotto dei “profeti”) anche dai musulmani, 
e che compare spesso nel Corano. Essi comunque in genere negano la crocifissione di Gesù, adeguandosi in questo al 
punto di vista degli antichi gnostici doceti. 
11 Cfr. Giovanni 2:1-12. 
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